
  
 

    
 
          
 
 
 

UNIAMO LE VOCI 
 
 
 
 
Dopo una campagna denigratoria perpetrata ai danni del lavoratore 
pubblico, oramai nell’immaginario collettivo considerato “il 
fannullone”, siamo al dunque! 
 
Con il decreto legge 112 del 25 giugno 2008 il Governo mette fine agli 
indugi e sferra il colpo definitivo ai servizi pubblici. 
 
 
Questo Governo sa fin troppo bene che colpire la quota di salario 
accessorio, che da sempre all’Inps è dedicata a migliorare i livelli di 
qualità del servizio, significa mettere in discussione servizi ai cittadini 
e lotta all’evasione contributiva! 
 
 
Questo Governo sa fin troppo bene che le OOSS CGIL CISL UIL hanno 
firmato con il precedente Ministro dell’Economia dapprima il 
MEMORANDUM D’INTESA SUL LAVORO PUBBLICO e poi i contratti di 
categoria proprio per mettere in piedi un impianto di recupero di 
produttività nelle PP.AA. 
 
Tutte queste cose il Governo le sa fin troppo bene, le sa così bene che 
opera esattamente in direzione opposta. 
Perché è ormai chiaro che dietro l’attacco ai lavoratori pubblici si cela 
un ben più grave obiettivo: 
 
La legificazione dei contratti di lavoro la  privatizzazione dei servizi 
resi al cittadino e il blocco dei controlli all’imprese. 
 
La sola regola che conta è quella del “mercato” con tanti saluti allo 
stato sociale. 
 
 
 
  



Non è smantellando la contrattazione integrativa e ritornando alla 
legificazione del rapporto di lavoro pubblico che si risolvono i problemi 
dei cittadini  ma calandosi nella realtà delle situazioni e cercando 
soluzioni. 
 
I Coordinamenti Nazionali di FP CGIL, FPS CISL e UIL PA dell’Inps 
esprimono una forte preoccupazione per le inevitabili ripercussioni ai 
servizi resi dall’Istituto realizzata attraverso la decurtazione del fondo 
per il salario accessorio dei dipendenti che oltre a compromettere  tali 
servizi avrà  una devastante ricaduta sul potere d’acquisto dei 
lavoratori dell’Istituto. 
 
Invitiamo tutti le lavoratrici e i lavoratori dell’INPS, unitamente alle 
O.O.S.S. e alle RSU aziendali, a rendere evidente all’esterno la nostra 
protesta con ogni strumento in grado di informare i nostri utenti: 
  

• Volantinaggio; 
• manifesti; 
• presidi presso le prefetture;  
• prolungare di un’ora l’apertura degli sportelli e creare momenti di 

confronto con gli utenti; 
• e ogni altra azione che coinvolga e informi. 
 

 
facciamo in modo che lavoratrici e lavoratori dell’INPS e i cittadini che 
quotidianamente  usufruiscono dei nostri servizi uniscano le voci in 
difesa dello stato sociale del nostro Paese. 
  
Tale percorso, dovrà continuare nei mesi di agosto, settembre e 
ottobre con ulteriori forme di coinvolgimento dei cittadini ed utenti 
quali: 

• assemblee con associazioni datoriali ed imprenditoriali, con 
associazioni di consumatori e pensionati e assemblee cittadine; 

• tavole rotonde con partecipazione di cittadini ed utenti che 
saranno colpiti dalla diminuzione dell’efficienza dei servizi; 

• incontri con le forze politiche e i rappresentanti delle Istituzioni 
locali. 

 
Ulteriori forme di lotta saranno programmate in parallelo 
all’andamento dell’iter parlamentare della legge finanziaria per l’anno 
2009. 
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